
 

Cultura come cura 

 

Dopo più di un anno di stop quasi totale, riaprono i luoghi della cultura. Sono luoghi dove si 

costruisce spirito critico, dove la comunità si può ritrovare, dove si offrono chiavi di lettura per 

capire il mondo che cambia e punti di riferimento per orientarsi al suo interno. Crediamo in una 

cultura che sia cura per le persone ma anche che sia lavoro: pensiamo a tutti i lavoratori del 

settore che sono stati fermi per più di un anno. Il mondo della cultura, in questi mesi, si è adattato 

spostando gran parte delle proposte online. Sul nostro territorio, ad esempio, il teatro ha proposto 

spettacoli in streaming e promosso laboratori. Vogliamo sottolineare come questi laboratori si 

rivolgessero principalmente a bambini e adolescenti, offrendo un sostegno nei mesi in cui la 

socialità era ridotta al minimo e dando l’opportunità di scoprire nuove passioni attraverso i 

linguaggi del teatro, della scrittura, della musica. Lo stesso vale per l’attività della biblioteca, che 

nei mesi di chiusura ha portato avanti il prestito a domicilio. Ma ora, con il miglioramento della 

situazione sanitaria, complice l’avanzamento della campagna vaccinale, questi luoghi riaprono ai 

corpi veri degli spettatori, dei lettori, degli studenti. Sostenere la cultura è fondamentale se si 

vuole curare la mente della nostra comunità. 
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